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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Btefnni) 

wtìtm 

BUlCAUiiST, 1. - La Camera elesse 
il prindpe Demetrio Ohika a presidente. 
Vekmm è favorevole »ì governo, 

LISBONA, 21K - Il governo porto-
ghé.̂ e ricevette Jal Brasile 1' assicura­
zione die il giornale La Tribuna si por­
rà sotto processo. • '• 

PAUA, %). - La Tri&Hua contmua art 
usare niì IsTiguitggio estremamente vio 
lentOj malgrado le misure prese tlal go 
vernò. 

Notìzie da Panvyba recano che la pò 
polarione 6 soUevata contro lo straniero. 
Il governo spedi 2000 uomini per re-
priiuere i disordini. . 

~ DlSlQ POLITICO 
A tiiito ieri non |u ancora risoluta la 

nomina dti quattro Segretari niancanti 
per completare il seggio della Camera 
iVcìlî na: noi speriamo di conoscere In 
giornata l'esito detiniUyo dei.bailoUag^ 
gio, e per conseguenza di non sentir 
più a parlare di una questione così 
piccola fatta gro -̂sa dui pULtìgli e dalle 
deboli condiscendenze. 

Altrove, per esempio in Francia^ Tè 
cose parlamentari vanno molto più spic­
cie; e benché i'andctzzo moderno sia 
quella di trovar tutto brutto e tutto 
male al di là del Cenìsìo, dove fino a 
ieri si cercava la parola d'ordine, molto 
ancora eì resta da imparare, cilecche 
sì vinUi, anche dai FfancesL 

L'Assemblea di Versailles si radunò 
ti 30 novembre, e nello stesso giorno 
si nominarono tutti gli Cm-AÙ: ieri deve 
essersi procedalo alla nomina 
gidente, e oggi stesso o domuni si leg­
gerà il Messiiggio del Maresciallo. 

Fra tante notizie contradditorie sulle 

intenzioni del governo per ciò clic n 
guarda le leggi cosUtuxionali, sapremo 
finalmente la verità. Noi non crediamo» 
corno pretendono alcuni, cbe il mini­
stero 0 ii Maresciailo siano disinieres 
sati della questione, lasciando all'As 
semblea il decidere sulla opportunità e 
sul momento di votare quelle leggi. 
Siamo piuttosto persuasi che il Mesŝ tg-
gio esprimerà il desiderio che tpujlle 
leggi non si facciano più a lungo a-
spettare. 

Forse attesa riiUuale confusione dei 
partiti, e il contraccolpo che le elezioni 
municipali dì Parigi avranno avuto sul-
l'Assemblf̂ a, consiglieranno unclie il go­
verno ad acccjttare la dilazione fino a 
gennaio per discutere quelle leggi» 

Al lìriisile e in altri Stati deirAmerioa 
meridionale la questione religiosa è cau­
sa di gravi disordini > pei quali sì ri 
chiede l'intervento delle truppe. 

Notizie da Para e da Parayba dipin 
gono pure quelle popolazioni sollevate 
contro gli stranieri, e sombra che nel 
movimento abbia una parie principale 
il giornale la Tribmia col suo linguag­
gio violento e provocatore contro i Por­
toghesi. Si accenna a misure s*jvenssìme 
prese dal governo contro i redattori di 
quel foglio: ma le difficoltà non sono 
cessate. 
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All'indomani d'un giorno,di riposo 
partamèntàré la cronaca è smilza e re-
gjslra per solito il bel tempo e le alle 
gre caiupDgnate, e pur troppo iinche le 
coUeUatc, che sono il Gloria del nostro 
Salmo domenicale. : 

Quaiìlo al bel tempo, non C è che 
dire: ò stalo uit giórno di primavera 
che staglio mese, e invece di mettersi 

in fila co' suoi fratelli delPaprdo si cac-
ciò in fallo tra il novembre e il di-
cembro. . .' 

I iB;Dslri onorevoli che sludiano alien-
* • • 

tame^$ la climatologìa,' ne prbnuaronp 
largamente. Subbato a sera ne ho veduti 
una carovana che prondevitno ìa via di 
Napoli. Giova ;. per are che la regale Si­
rena, come ia chismanp i poeti, ce li 
restituirà questa mattina, perchè badan 
do â gli augurij avremo giorfiaia grossa 
e burrascosy, per la nuova elezione de 
gli otto segretriri, 

A quanto mi dicono là destra lascitrà 
airopposizìonp campQ ìnf!iî putato ; ma 
questa mirava a ben altro che ad an 
nicchiare i suoi nel!' umile sfera della 
segretaria. Quindi non portate meravi­
glia sfì la v<̂ deste ripetere la storia 
delle schede bianeìie;, s'è messa in capo 
che questa maniera dì voto abbia il 
senso d'una protesta. Padrona di cre­
dere coii, non però di dire come va 
facendo che la destra ha Ciuto prova di 
intolleranza nella votazione delia Presi­
denza: sfidata, questa fece il auo dovere 
accettando il comlwttimento. A che pre­
tenderebbe forse l'opposizione di vincere 
poi voti e colle armi degli altri col 
pretesto specioso della cnnciliazione? 

Ho avute più diffuso notizie sul prò 
getto reK;tivo alla sicurezza pubblica: 
non 6 un soSo, ma due progetti appa­

gati; col primo è fatta facoltà al governo 
di colpire di certe pene coloro che dan 
nati À domicilio coatto, mutassero di 
proprio arbitrio residenza. Col secondo 
il governo avrà potere ù\ applicare con 
reale decreto un regime eccezionale alle 
Provincie in cui ia pubblica sicurezza 
corra grave pericolo. 

Quanto alla sostanza di questa ragione 

Vi parlerò ihìV incidente Caraeciplo 
di Beib. Ora mi si vorrobbe far cre­
dere che rpnpr. ViscontiVenosta abbia 
accettate le aus dimissioni da ministro 
a Pietroburgo. . L F. 

INDIRIZZO IN RISPOSTA " 
. A L 

DISCÙSSO DELU tORONA 

Ecco r indiri:^zo ia risposta al di­
scorso della Corona Ietto alfa Tii-
ìiuna dair onor. Corroutì, od appro­
vato dalla Camera nella seduta, dol 
30 noTOmhre u. s. : 

Smal 
« Dacché saliste al trono dei Vostri 

Avij ogni anno ìia segnato un passo 
verso il compimento delle speranze ha-
zionali; onde ben a ragione il popolo 
italiano celebra e celebrerà in perpetuo 
gli ànniVef sari! del suo primo Ile, come 
fcate della patria. Lo sincere manifesta­
zioni d'affetto, che da oĵ nl parte della 
penìsola saluiarono V anno venticinque 
Simo del Vostro gìorìoso regno fecero 
solenne testimonianza, die a "Voi si deve 
queir unanimit̂ i di fede, là quale Ita croata 
e manterrà infrangibile P uintà d'Ualia. 

« ìsp ir a ti d a qu e s lì s enti m en ti, per 
suasi che ornai la grand%pera della ìn 
sta ù razione politica è com]>n\ih, idi a e-
coglianio con riconoscenza V Invito, che 
dalla Vostra augusta ^oroìa ci vìen fatto, 
di consacrare-Te nostre forze principal­
mente atta tìfontia degli ordini am^il-
nìslrativì; e"Vì rendiamo grazie dì a-
Ver ci ricordalo il dovere dì curare I-e-
qua e proporzionala distribuzione dei 
carichi, primo elemento della giustizia 
sociale. Per ciò aspettiamo con impa 
zìenza le j)ropsle del Vostro governo 

eccezionale, è meglio lacero perfora, I per ridurre ad efficace speditezza; a 

parliiìipno, e più proficua l'esazione delle 
imposte: • .- ?. .. . " . ;,, 

« Per quanto gravi sieno i sacrifizi ÌÌ 
cui ci ha obbligati la condizione delle 
nostre finanze, la nazione li ha soppor' : 

_ tati coraggiosumonte nella speranza che 
si pô ssiino una volta pareggiare ai;e , 
pubbliche untiate le spese, h quali de­
vono essere ricondotte ne' limili della 
piiì stretta necessità, A nessuno mai 
però cadile m animo di cercare econo^ 
mie ìn espedienti che non potrebbero 
essei'e né proposti né accolti se non 
dimenticando che noi siamo i custodi 
dell'indipendenza e dell'onor nazionale, 
beni supremi ohe vogliamo trasmettere 
intemerati ai nostri figli. i: 

t Le vantaggiate condizioni economi-
chtjj ristfuzione difìusa a benefizio dì 
quelle classi popolari a cui la M. V. ha 
costantemente rivolti i suoi pensieri, la 
pronta e imparziale appliciizione delle leg­
gi, la fermezza nel far rispettare da tutti-
i diritti dello Stato, sono, Voi ce lo a-
vete insegnato più volt®, le migliori 
gu.jrentjgic nell'ordine publjl/co. Che 
se, in onta della progredieiUo civiltà, 
la sicurezza degli averi ê deJle persone 
venisse in qualche parte d'Italia grave­
mente turbata, il Parlamento non potrà 
certo dimenticare che le leggi voglionsi 
proporzionare alle circostanze in mezzo 
alle quali si deve ragg-iungere ì{ su­
premo fine della pubblica pace. 

a Come la santità delle leggi e dei 
magistrati, cosi le provvide istituzioni 
militari sono pegno dì pace e di sicu; 
rozza. Parlandoci del Vostro affetto per 
V esordio, NoU Sire, ci obbligate a ri­
cordare che l'Italia dt̂ ve alle tradizioni 
doHa Vostra Augusta Gasa, e al Vostra 
esempio, l'invidiata fortuna d'aver pò-

^ 

tanto piti cho la Cu mera prenderà .') 
petto la cosa, e forse porterà qualche 
variante nel progetto ministeriale. 

APPENDICP̂  1? 

AL VILLAGGIO 

RACCONTO 
pi 

il«itt.^Ml<i prof, ^ i t t v d o 

TX. 

Tre'giorni dopo il parrò(',ò scriveva 
% suo nipote la lettera seguente : 

« CarissiviQ ìiipoicj 
Worsi ìli avanti puoi venire liberamente 

a C.... Quello scapestraio ìii riguardo 
del quaiej per non'dar luogo a scan-
dulij ti sci mollo giudiziosamente 
tanato di qui, ora non è più in paese 
è di {ìlei Unente vi ritortièrà. Questa volta 
lìe ha fatto una di buona, intendiamoci 
bene? sempre relatÌYi:.hiciìio a lui, oliò 
se VavcBse fatta qualche altro, che non 
si fosso trovato nelle sue còìldìzionì, Iti, 
per esempio, la sarebbe stata una cor­
be lìdia imperdonabile sotto lutti t rap-
porti. Di nottetempo e fuggUto da C , 
e dicesi abbia passato ì coniìni e si sia 
arruolato volontario neU'osercVto itaViang. 

Dio gliela mandi buona ! ma preveggo 
che s'ancora non morrà in battaglia, 
qui non io vedremo più. 

Ieri ho parlato con Tommaso, e mì 
ha ripetuto ciò che mi disse l« tante 
volte, che, cioè, quando sua figlia sia 
contenta egli volentieri te la concederà 
ìn ìsposa. Fatti coraggio adunque; vieni 
qui quanto prima e mettili alPopera. La 
ragazza non ti sarà difiìcile il vinoerla, 
e vinta che tu P abbia, P aftare è fatto. 
Caro nipote, dammi questa consoluzione 
e ricevi un bacio di cuore 

Bai IMO aUe^ion. Zio,''. 
Letta che Pebbe, Ettore, piuttosto 

che mostrar piacere, fece, con le labbra, 
una tale smorfia, che se lo zìo l'avesse 
veduto, ne sarebbe rimasto sconcertato, 

— Toh, sul più bello 1 — mormorò, 
ripiegando la lettera. — E impossibile; 
io non ci vado per ora. Se lo zio vuole 
aspettare, î ene, e se non vuole aspet­
terà lo stesso. • 

Un'avventura di quePa sorto, che mi 
ha costato tanta fatica, dovrò adesso 
abbandonarla'? Ah sì, nemmen per so 
gnò t Gli pescherò fuori una scusa qua­
lunque. 

Italedetta combìnazsonG f Quando mi 
parrà opportuno sliora ci andrò, ma in 
lanto voglio star qui. JC una bella ragazza 
quella Ilario, non e' è che dire, ma in 

- ^ — i ^ ^ — ^r^,,—I r 
I I 

tuto irasfondaro la sicurezza di seco-
semplicità r fìzione degli uffici governa- lari e gloriose esperienze nelle mìli-
tivi; e per rendere meno complicata Uìc della nazione ringiovanita. Noi ao-
P applicazione, megììo londerata la ri- Gettiamo con gioia la buona novelia 

quanto a hiaritarmì, ititcò il vero, pei* 
adesso non me la sento. E poi non e' è 
frettai S'ancora tardò un po'"non è 
cosi facile che la mì scappi. Voglio rl-
spòtidefc subito allo zio... ima quale 
scusa potrò .''ddurgli, che possa essere 
plausibile ? Vedìaiiió. ^ E qui, sedutosi 
allo scrittoio, prese la penna,, la intìnse 
net calamaro è là tei)nò alquanto sospésa 
suTìa caria ; rivolse ipundi, gli occhi à[|> 
P insù, còme per cercarvi l'inspirazione, 
e finalmente, dopo alcuni istanti dì una 
quasi pértetla immobiTirà; si scosse, fece 
un' oscìamazione, come per 3ire : P ho 
trovata 1 e scrisse rapidamente In testa 
al Foglietto*— Carissimo Zio, 

Finché egli intende a vergare la lot-
ìera, nella qua fé cerca dì darla a bere, 
meglio che sìa ̂ pojslbilej al parroco di­
remo à' Itìttiorì la ragione, per la quale 
Ettore fece così poco buon viso al vi-
ghetto ricevuto. La ragione e presto 
detta in due p a l'ole; 

Quando pdno tempo prima Kttore, 
' per consìĵ l̂lo dello zi(?, s'era aìlontanaip 

da C... ed era ritornato a casa sua in 
citta, s* era messo tosto, come di suo 
iqstuiuc in curca d'avveiUwreanUfrose e, 
quando ricevette la lettera del par­
roco, era proprio sul più bello d'una 
di esse. Di lascia ria v̂  mezzo egli non 
ì',ìijtendevaj prima percho ci provava 

1 

:3asa fT ff wiT*iiyrigjiBict^wcKag:iigEiii,r:: 
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gusto e, in secondo luogo, perchè vo 
leva farla; vedere agli amici, ì quali da 
principio lo aveano canzonato e gli 
avean predetto che sarebbe rimasto colle 
pive nel sacco, ed egli, che non era 
uomo da lasciarsi scoraggire lanto fa­
ci Imcn te, in tal genere di cose, ci s'era 
messo con ardore ed era già presso a 
toccare la meta. Non potendo adunque 
aderire all'invito dello zio gli rispose; 

Cariss'mo Zio, 
Quantunque ne abbia grandissimo de­

siderio, non posso, pel momentOj venire 
a C... Sono astratÉo da così forti occu­
pazioni, che non mi permettono allon­
tanarmi dal mio posto un' ora sola. E 
poi e' è un altro guaio, non mì sento 
troppo in salute, e, appena sbrigate, alla 
meglio, le mie faccende, è necessario 
mi assoggetti ad una cura. Intendo con 
piacere come l'altro non sia più a C... 
e voglio sperare che il nostro progetto 
si realizzerà più facilmente. Mì par mille 
anni che non vengo costi ; ma, appena 
il possa, ci vengo di voto. Mi saluti la 
Maria e il signor Tommaso. Cerchi di 
disporre le cose pel meglio e riceva un 
affettuoso abbraccio 

Dal suo nipote 
ETTUUL:. 

4! parroco da principio dJrpi^cque, 
quando intese che il nipote non poteva 

recarsi per allora a C...,, ma poi, ri­
flettendoci, trovò ch'era meglio così; 
imperciocché se si fosse fatto vedere 
ìn paese, subito dopo la partenza di 
Carlo, avrebbe dato, senza dubbio, oc­
casione alUi gento di discorrere e alle 
male lingue dì dire Dio sa che cosà 
sul eonto suo e di chi Pavea fatto ve­
nire, » 

— Si vede proprio^ conchiuse, che 
tutto, riguardo a questa faccenda^ mi 
va a seconda, anche quand'io, per 
troppa fratta, sarei stato sul punto di 
commettere un errore. S'ancora TEttore 
tarda qualche giorno ciò non vuol direi 
La guerra non finirà sì presto} Int-inio 
io non tralasoierò di preparargli il ter­
reno. Ormai quella è nna ragazza, che, 
basta ch*eì voglia, non gli scappa più. 
E, seguendo il filo (ìi tale ragiona­
mento, oonchiuse, fiutando, con niolta 
voluttà, una grossa presa di tabacco, di 
scrivergli un biglìfitro, "nel quale gli 
di:\se di prendere pure i suoi comodi, 
ma che però cercasse di sbrìgtu'si più 
presto che fosse possibile, per non la­
sciar correre la cosa tanto perle llitighé. 

Il nipote non volle di meglio e, \ìer 
allora, non si diede più pensiero di 
doversi, un giorno o Paltro recare a C,,.. 
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che per bocca i'un tanto giudice oi[ QUESTIONE DEL BESTIAME 
annunzia l'esercito rinvigorito dai nuovi 
ofdinamenti, « ci promette provvigioni 
allo od assicurare la difosa del lerrìto 
rio nfizipiìtìlt», ed a migliorare lo condi­
zioni della mtxrineria miliuire, alla quule 
la fatidica panda del He assegna un 
Ijran compito nell' avvenire, . 

« 1̂1 ù vicine promesse, e accoUc coi? 
non minore griitiludine ci porta Tan-
nunz'o, che si parrà subito ini)no s^li 
TjjUinii Invori per compiere !a unifica 
yJoneh'gisUuiva. U Codice pensde, (luiìiido 
dal lerribiìo diritto dì punire non vada 
mai disgiunto il sacro dovi-ra di cor 
roggrrf purrù il 3i '̂;gtìllo alla legista 
xÌQne iialinna, elio riuscirà co:ì una 
nuova ofrermozioMC e una nuova vittoria 
dei genio nazionale^ 

* Î è meno glorioén ed utile sarebbe 
l'altra fatica, a cui e' invita la M. V., 
dì ripigliare a disamina il Codice com-
merciidtì, cominciandone la riforma con 
ina legge che dia norma alle società, 
nelle quali vuoisi lasciare più larga parte 
alle sperlerize di nuovi congegni eco-
nonìici, rei-idèndo nel tempo steisso pos­
sibile verso gii amministratori una più 
efflcace vigilar)?^ e repressione degli a-
busi. • . ; 

t Sire / ' ' 
€ L'Italia ricongiunta nel Vostro nome 

in una sola famìglia, costituita in un 
popolo solo intorno alla vostra bandiera» 
sente in sé la ìoru di conservarci, di 
difendersi, di muoversi con passo fermo 
ê  sicuro sulle vìe dol progresso. E però [ 

La Giunta delegata propone i que­
siti seguGuti da trattarsi al lY COB-
grosso degli allevatori di bestiame 
del hi ro îoiio veneta nel settembre 
del 1875 a Belluno : 

Quali sarebbero ì provvediménti dh 
suggerirsi alle Provincie ed ai Comuni 
per proleggere gli ónimali bovini tanto 
dal lato ig-enico, che sanitario nell'e-
poca della te#p6rnrìri moiVlìcàmne, sìa 
in riguarda ai mancanti ricoveri, sia 
sovente in riguardo allo spì^òrzionato 
namero di juiitirtsll In confronto alla 
pro#izioné al imèni are della malga j ribri. 
che idle mrdattìe eirzoolfcbe proprie di 
dat« località f 

li. 
Classificare zootecnicomiMite la razza 

bovina del Bellunese, e dimostrare 1 
$uoì pregi e difetti. 

IH. . 
Quali provvedimenti sarebbero da 

suggerirsi olle provincia ed ai Comuni 
per fì)cilìt';re la i^iiiuzione delle Latterie 
Sociali protette e sussidiale dal Governo, 
e h CUI utilità è stata dimostrata in-
coijtestabilmonte nell' America Setten­
trionale, nella SvizAora e in qui>k:he 
provincia d'ItsUa *? ' 

IV, , " 
Quale sarebbe la r;̂ zione normale per 
un animale bovino, considerata la rftzza 
l'età, il peso vivo, Io scopo — lavoro, 
latte, carne, ingrasso, —; quale il valore 
nutritivo degli alimenti più usati, se-

. » ^ , fy-

• * 

-k S. 

ARANCIA, 28. sr̂, Secondo un dispaccio 
ikW Agenzia //«uas, nelle ultime elezioni 
municipali furono eletti consiglieri 190 
mairos di capoluogo di dipartimento e 
di circondario, non'riuscirono 86, non 
8i presentarono all'elezione I>ì). . .,. 

— Si telegrafa du Algeri ai giorn[di 
francesi che il Bey di Tunisi ha fatto 
ringraKÌare il governatore generale del­
l'Algeria per le misure benevoli ed e-
nergiche prese, alla frontiera, a riguardo 
dftgli insorti tunisini che erano passati 
in Algeria. 

OLANDA, %1. — La seconda Camera 
dell'Aja ha approvato, con 35 voti con­
tro 20, una proposta presentfita dai de­
putati Van Kck e Berdius in favore d'un 
giudizio arbitrale internazionale, ti mi 
nistro degli aiT'ri esteri dÌLhinrò, che 
la nota sui vecchi cntiolici pubblicata 
dal VàlèTÌaml non emana nÈ (VA esso, 
né dal suo predecessore. L'ex-ministro 
van der Patte confermò energicamente 
questa dìchiarazinrie. Il bihincio degli 
sffari estori venne approvato all'una 
nìmiià. 

•• IPI • ! • ̂ ^ W ' W B ^ M MW 

le altre nazioni, cOme ce ne assicura, , 
Y M ^ ^ n n d o il ne d'U.lia, cercando «ondo ^̂ h sWdi ed es^nenze praticati 
r ami'cizia dei suo governo, chiamando • "̂  â «̂̂ ^̂  "̂ ^̂ n̂ ^ ^̂ ^ P̂ ^ 
i delegati italiani 3 sedere nei tribunali 
di pace, che sostltu'scono all'arbitrio 
della forza la cqnciliaslione del diritto, 
mostrane d'eàsere persuasi che Voi â  
vele saputo creare un nuovo «lomento 
di ordine e di stabilità In quest'Europa 
ancora sgom<Bnta da recenti e formida 
bili commozioni. 

« ISoi ringraziamo con Voi di gran 
cuore la Provvidenza^ che ci ha manì-
festanjeattì condotti in mê zo a ' ^ t a 
varietà e incertezza (ìi casi, ad una mota, 
la quale parvo possibile solo quando 
fu raggiunta: e aggiungiamo i nostri 
voti perchè il popolo (tafiapo conOnui a 
meritare i favori del cielo, eia sihìptaia 
dei popoli civili colla fedeltà f|eVpropo'-
siti, colla costi nza del lavoro, colla sa­
lutare ostinazione delta congorlia. {foct 
generali : Bravo f fìravissirnò ì] » ' 

ATTI ITFFiCÌALI 
-tm- m*-^ _*- -r k- ^ •#*! H^I • H 

T. 
r -

Le capre si devono iagHere dal twUo 
0 iiniiturne 11 numero? 

Nel caso B! tlebban© Tìmìtore, in qusli 
località del Veneto possano èssere toh 
lerate ed in quali proporzioni per rispetto 

popolazione*? 
Quale è il modo più convenienle jper 

limitarne il numero? 
i 

"^sni ::x*ìi»eixii^:Lrj".;:zi.'^i£3:?a^'_jri;^-^M-."'^^^^ ^ •—• 
I i i . — h - . i r;̂ *-. 

MOTIfSE IT 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Dal Ministero dello fman .̂e venn^ 
diramata la seguente circolare, in data 
di Eoma, 26|nov.; 

Essendo state presentate a Napoli al 
cambio alcune cartelle dei Debito Pub 
blico consolidato Ei per cento, alterate 
a mano nella indi&iszione del valore, ven 
nero fatti in quella città alcuni arresti 
di persone indiziate di questa frode. 

L'alterazione fu praticata m cartella 
da lire 5 per convertirle in cartelle a 
lire VW. e da lire 1000, mediante abra­
sione della indicazioni del valore tanto 
in cifra quanto in lettere, e sostituzione 
del valore alteralo. L' abrasione sì rico-
'nosce dall'alterazione della superfìcie 
della carta, visibile spticialmcnte al ri-
Sasso della luce, che sul fondo lucido 
fa ricomparire in opaco le parole ra* 
aehiale, ed inoltre dai fondo turchino 
che sul luogo dell'abrasione fu imper­
fettamente rifatto a mano, ' 

Il tentativo di frode non può risalire 
ai di là del semestre in corso, perchè 
fra le cedole presentate al pagaménto 
non so n*è riscontrata '̂dcuna portante 
alterazione. • 

^ttantltnque la frode &h facilmente 
riconoscibile, con R. decreto in data 
d'oggi il Governo ha già provveduto 
4 che le caricile [d;f emettersi ' quindi 
ìnininzisiano alanip..Le in inodo che ral-
ter.'ìzione del valore riesca impossìbile. 

1 

4. • . . 

UOMA, SO. — Questa sfjra si riunisce 
di nuovo la maggioranza al paUzzo 
della Minerva per continuare fa discos 
sione int(?rno a'provvedimenti di sicu­
rezza pubblica. . /•. 

lersera sono state esposte da pareo 
chi deputati molte considerazioni sulla 
condizione dì fdcune Provincie siciliane 
e Bui mezzi di migliorarle per ciò che 
riguarda ìa sicurezz;ì de*ciltadini onesti, 

È probabile che questa sera la discus­
sione sarà terminata sui criteri generali 
che informano il progetto di legge. 

{Opinione). 
TORINO, 30. — Siamo informati che 

per riparare alla crisi della moneta 
spicciola avvenuta in Torino in seguito 
al ritiro de' biglietti dell' Associazione 
operaia, il ministro di finanza si è messo 
d'accordo colla I3anca Toscana per l'e 
missione di trec^intomila lire in biglietti 
da centesimi cinquanta, i quali vengono 
accettati e cambiati, a richiesta, da 
quella sede della Kunca Nazionale, 

È desiderabile che la moneta di rame, 
invece di venir distribuita solo dalla 
Camera di commercio, si dia in cambio 
di biglietti anche dagli spacciatori di 
sale e tabacchi, che sono in contìnuo 
rappòrto con le popolazioni..- ' 

GENOVA. 30. = Siamo lieti d' annun­
ziare che r illustre niaestro G, Verdi, 
nostro concittadino onorarlo, è giunto 
iii Genova ìh còmpàgoia dell'egrègia 
sua eonsorlc, oecupiindo il nuovo loro 
quartiere d'invernò, cioè il rftàgnifico 
appartanienio nello storico palazzo che 
appàrtcifiné ad Andrea Dori a, ih Fassolo, 
da dove si gode di uno dei più incan-
tèvoti panorami. 

Interpreti dei senlitìienti dei nostri 
concilladinì verso il glorióso autore di 
tante sutendìile creazioni del genio mu-

•T L " 

Ui GazznUa Ùf^ciaìe J.ei 30 novembre 
cori tiene: 
. R. decréto 22 ottobre, cba stabilisce 

lo norme secon !o le quali si dovranno 
fu rè le nominò e promozioni di gradi 
d<:gl' impiegali del personale tecnico d'ar-

I ' ' • 

tiglieria e genio* 
R. decreto 7 ottobre, che autorizza 

la Camera dì cònlnìercio ed arti <n Ber­
gamo ad imporre sugli esercenti indù 
strie e commercio del proprio distretto 
una tas?a per categorie In sostiìuzione 
della sovratassà or.i vtgéiife sui recìditi 
di riccbezza mobiio. 

I\.* decreto 8 ottobre, che approva il 
nuovo statuto della Società Iti!liana por 
la fabbricazione di polveri piricbe, sé* 
dente in M!l:uio. 

Nomine di .«ih da ci. 
I 

-• Disposizioni nel personale del mini-
s te ro de 1 r ìh te rn 0 0d i n qual 10 del fn i ni 
Stero della guerrii, nonché nel per^oiisla 
del ministero di pubblica istruzlòilè e 
net giudiziario. 
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di ftOttdova. — Pochi sono gì' Istituti 
del Regno che possano gareggiare con 
quello della Provincia nostra. 

Gli alunni inscritti regolarmente peì-
1' anno scolastico 1874 75 si distribui­
scono nel seguente modo: 

,, ; , . "^ ,, .*.. N. 43 
. . . . . . * 'JU 

Anno 
1 

1 

i. 
IL 

III. 

-i *" 
j + *.•. 

sezione 
Aĵ ronomia N. 5 
Commerciale » 7 
Fisicomulem.» fl 

I Agronomm ÌS\ 5 
Commerciide » 8 
Fisico matem, » G 

Q 1 

10 

»rt44^4 

Alunni 22 

» CI 

•1 71 

» 86 

.tBni«*w5«fifjasr^rj,iìTAKt^v,*jif? .• r 

siedale italianoj marfdiainò un cordh 
saluto a luì ad tdlu degna sua consorte. 

• ' {Gazìetia di Qenotxi}. 

m * I • • « - - . « « » -

,̂ 

Totale N* 113 
Per giudicare dello sviluppo progres­

sivo dell'Istituto basta gettare un colpo 
d' occhio sui cinque anni precedenti. 
Ecco il numero degli alunni regolar 
mente inscritti: 

Anno 1-69-70 
1870-71 

. 1871-72 
1872 73 
1873.74;. 

Facciamo plauso al Consiglio ed alla 
Deputazione Provinciale che seppero cir­
condare l'Istituto di tante cure, per cui 
va ad assumere unii raa!» importanza 
fra gli Stabilimenti di istruzione pub­
blica. 

Cor te fl'Aj%,<sislc». «** l ì processo 
per spendizione dolosa di biglietti falsi 
della Banca N t̂zionale con tra Sprinto) a 
Pietro è stalo rinviato per mancanza 
d'un testimoninj Marchesini Pietro, ca­
meriere, che si trova a Bombay a bórdo 
d'un piroscafo della Peninsulare. 

' 41ldwiBBfeHtfe* • • W 

^ L 

i -t *-^-
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atre del te^zo corso presso questo scuola 
magistrali, ìmpieloiìite dalla infelicq ji-
tuazionp. del disgraziato maestro Zan^ 

'tìoniy vollero concorrere anch'esse con 
una pif̂ cola offerta a teatimoniargli la 
parte compassionevole che prendevano 
alla dì lui sventura inviandogli a mezzo 
dell'esimio lor Direttore sig. Zaniboni 
ital L. 5. 
' Mille grazie a quelle egregie giovani 

che si dispongono con (ali profìcui esem­
pii di carità alla ĵ anta missione di edu­
care il cuure della crsscente genuru-
zio ne. _:- -»»• • 

T e a t r o Cotitiordll, —* Questa sera 
si dà la prima rappresentazione del 
rOpera Tutti in maschera dol Maestro 
Pedrutti, ^ 

•* 

^ 1.0 spettacoli, crediamo, si limiterà 
a cinque 0 sei sera; ragione di più 
perchè gli amanti della musica vi ac-
corrano in folla, sicuri di trovare negli 
artisti un buon complesso d'interpreti 
della musica del PedrottL e particolar 
mente nella signora Ida Cristino, ohe 
il pubbiìco padovano ebbe altra volta 
occasione dì ammirare e dì applaudire 
calurosamento nel Barbiere di SivigUa. 

Caiìfè PedPoccItS. — So * diciamo 
che (la qualche giorno sì rimarca in 
Caffè Pedroct'hi u.a novità, il lettore 
n<in «' imagìni che si tratti di una di 
quelle capaci di appagare i desiderii dei 
frequentatori, e di mettere questo antico 
stabilimento sulU ^ia del progresso, 
e sul livello dot la fama di cui gode. 
Oibòl SiiTt-bbe troppo sperarlo. 

Non diversi di qualla delle caria­
tidi della superiore sua sala egiziana, 
l'immobilità del proprietari^» e condui 
toro dello stabilimento ha resistito fino 
adesso a tutte le più cortesi preghiere, 
a tutti gli eccitammli un po' più vivi 
perchè si ri [ormassero le suppellettili 
di quei magnifici locali, e il servizio, 
se noi! alle condizioni di lusso, almeno 
a queìle della decenza. E resisterà Dio 
•a fin quiindo, 1 esisterà sempre, quanto 
è vero che vi nono caratteri & questo 
mondo, i quali si piccano e si Lmno 
quaii un mei ito di non cedere alle ra­
gioni della convenienza e d«l decoro, 
dovesse anche andarne di mezzo il lor-o 
medesimo intc/esie. 

Però la novità della quale parliamo 
non è di quelle per cui si possa ralle­
grarsene ; anzi ha recato ai frequentatori 
de! Caffè, specialmente ai più assidui e 
ai più antiquati, un grandissimo dispìa-
cere, perchè si collega col danno e col-
l'abbandono istantaneo , di un povero 
capo dì famiglia. 

1 nostri lettori hanno compreso che 
noi alludiamo al lict nziamento di Toni, 
del giovane più veccliio d'd Caffè, lìi 
qualla buona pianta che da trentndue 
anni si era abbarbicala nella sala di 
mezzo, cho per così dire immedesima 
vasi con tutta la vStoria, con tutte le 
vicende delio stab;limonio, dal suo sor­
gere fino ai suoi anni più belli, che a 
vea assistito allo scène,'di cui fu teatro 
il Ci'ffè nel 1848, e che h'i\ gl'inservienti 
ri;sttiva ancora il solo testimonio per 
raccontarle.' 

'if 

Toni avea sempre servilo fedelmente 
i suoi padroni, aveva tutta la premura 
di cui era capace cogli avventori, e 
q'uéstì ormai sì erano abituati a vederlo 
e ad essere serviti duini; ricordar Pe-
drocchi, le sue colorine, il suo banco, 
il suo movimento, la sui borsa, e ve­
dersi Toni davanti era tuti'uno. 

Un bel giorno, sarà circa un mese, 
un ukase del Conduttore, comunicato a 
Toni, all'antico giovane dei caffè, gli par 
tecipava secco secco il suo licenziamento 
\wc il i^ dii'cmbre, non per altro mo' 
tivo che per quello duITctà avanzata. 

Senza entrare nelle viste pf;rticolari 
del conduttore del Caflò, siccome que­
gli che nel suo interesse ò padrone di 
l'are ciò che gh pare e piace, ci sembra 
che un servitore fedele e zelante come 
Toni meritasse maggiori riguardi, e che 
quand'anche non si abbia voluto assi­
curargli diveri-amente un pane nell'in­
terno dolio Stabilimento, come forse 
non sarebbe stato impossibile, almeno 

si doveva dargli un tempo più Uingo 
per provvedersi, e non gettare coat 
dalla sera alla mattina sul lastrico, è 
nei cuor dell' inverno un povero cnpò 
di famiglia, la [cui etò, senza renderlo 
inetto, come si vuol far creflere, ancora 
per alcuni anni al servizio del cnfTè, lo 
mette tuttavia nella impos.s'bifttà di Ap­
pi icarsi ad altra occupazione, '.' 
. Ma già in Pedrocchi hanno sempre 

sposato la massima 51̂  r^olo, sic juùo^ 
e neppure questa volta si biscieranno 
smuovere; e così il 'povero Toni è ri-
maslo in terra. 

Sentiamo però con g'nndissimo pia­
cere che molti avventori commonai della 
sua triste posizione si sono me^sl d'ac­
cordo por aiutarlo, e che forse in brcva 
tempo pgli aprirà un piccolo esércmo 
tanto da guadagnare onestamente da 
vivere per sé e pr̂ r la sua famlgliuola. 

E inutile dire che noi applauiiamo 
ed appoggiamo con tutte le nostre forze 
l'oppra generosa dì quelle buono pér-
gone, che avranno il vanto di riparare 
cosi una sciagura immerlt.'ìta.* ci resta 
soltanto da esprimere ìl voto eh* essi 
trovino numerosi imitat/)ri, e che i cit­
tadini, quando passeranno davanti al 
piccolo es-srcizto dì Antomo Snnsogno, 
non si dimniticddnn dell'onesto od an-
tico inserviente del Caffè P«droccb', 

lIlnnaliiasRlone a ffnx, — Oràrio 
per iu pubblica illuminazione dal 2 al 
31 dicembre. - , 
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aJsìif* « Rfta«»rtc. ^- Si narra che a 
Stràjfia succeduta una s/ìnguinnsa rissa: 
fra i componenti di una delle solila 
tribù di ziogaI-i, che sconsigliatamente 
si lasciano piiintar le tendo imi nostn' 
paesi. 

Si parla di un morto, e di parecchi 
feriti. 
'* Arrci^io. - Ifri vonne operato l'ar­
resto di un calzolaio che tiene la sua 
bottf>ga in Piazza Vittorio Emanuele. 

L'arresto è in rapporto col furto con­
sumato e:!orni sono nell'Archivio nota­
rile dì Piazza Capitaniato. 

Non aggi un {ariamo particolari per non 
pregiudicare il corso della giustizia. 

CI s c r i v o n o ti a P o r t o ^-r nitro: 
Lo spettacolo d'Opera autunnale clic da 
parecchi anni non sì avea sulle scrme 
del nostro teatro quest'anno ricnminciò 
con due Opere Buffe conosciuti-si me. il 
Crespino e la Comareldeì fratelli Iliccì, e 
il Tulli in maacìipra del maestro Pedrotii. 

Fino ad ora iwiì abbiamo potuto gu­
stare che ìl Crespino e ìa Comare, ed 
il pubblico nostro rimase contento cosi 
dello spartito — é di ciò eravamo certi 
— quanto dell'esecuzione. 

La parie del Crespino è afTìdota al 
signor Ferdinando Bay un buflo distinto 
degno di calcar sceno molto migliori 
delle nostre. Esso oltre una voce pô  
lente ha tale una htt/foneria, mi sì passi 
la parola, ed una mimica tale che Io 
fanno applnudito più che ogni altro. 

Chi fa da Annelta è la signora Mar­
gherita Gigli che aggiunge al pregio 
delia bellezza quello di cantar con molta 
grazia ed intonazione, benché non tutte 
le sue note siano in pari grado felici. 

1 signor Guidi, baritono, conosce 
molto bone la scena ed ha vo'o, qu;m' 
tunqne non grande, tuttavia .sempre 
dolce tì graziosa. 

La Comare . . . . . ah della Comare 
non ne parliamo 1111 

Moviamo anche una parola d'encomio 
all'egregio mae -̂tro Antonio Manzato ed 
al signor Domenico Uussolo, maestro de 
cori, che seppe ridurra della gente per 
hi gran parte pr».)fana di musica a co­
risti tali da non aver nulla da invidiare 
a quelli iieJle città. 

L'orchestra composta di trenta pro^ 
fesso ri 61 è scioltit dall'imbarazzo e dal-

i 
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rincoriezxa ucU'csecuxlone .dello prime 
sere o va eseguendo sempre mogi io la 
sua non faoile pnrie. ''' '" . i; 

In somma possiamo dirci eonionii 
dell'intero conipUìsso e ohiiirJiimìo fu 
cendo voti elio il Taf li in inarcherà di 
là da venire abbia il successo dei CVG 
spino e la Comare. .' • 

I>e«^*»«rtò' — Abbiamo ricevuto da 
Coneglitmo una partecipazione assai 
d f d o r o . ^ a . . '-• 

Nella noHo del ì. dicembre 1874. 
colpita da improvviso morbo è morta 

il modello dclld mogli, la più affetiiiosa 
delle madri, eàimia e delicata btiiìofm 
trice. ' : • 

Al doloro 'lei marito, dei fì^li e na' 
renti5 noi che abbiamo apprezz.Uo le 
virtù deirestìrìta, uniamo l'espress-ono 
del nostro cordu^ìio più profonclo. 

I ^e r rov lo v e u c t c . ~ Leggeri noi 
Diritto: 

0'^\^\ si ò riunita per la prima volta 
la CommisionR arbitra ilo che deve deci 
dorè inloriìo alla questione insona tra 
il Governo e la Società dell'Alia India, 
circa la C(iiices3i(»ne della linea Vicenza-
Treviso. 

Cem' è noto, questa Commissione è 
composta dei signori!^ Genei-ale conte 
Menahrea, comni. Jaclni a còmm. Al 
lievi. -

L*autorìfà e la compelenza, gcneralr 
mente rìconos-iuta dtgli onorevoli (̂ om 
missarì, ci as^siourano che l'arduo prò 
Llema delle ferrovie parallele e tra ver 
sali sarà sindiato a fondo e risoluto con 
qvicU'aUa impavxiaUiù che il grave ar­
gomento rich ielle. ., * 

Tutta It'̂ tlia è interessata alla solu-
%kue, di lide qtii^stiQne: si triitta di sa 
:i)ére fin dove s*estenrlono quei privilegi 
delle Sncietà concossionariej cfie inter­
pretati troppo sire! lumen te, impedirti) 

' i i r o ogni ulteriore sviluppo dell' indù 
Siria privata. 

' m o H e d8 M» rreiBaicirc. — L'al­
ti a un te un incidente dolorosissimo 
contristò ì viagp^i.ilori puniti da Firen'/e 
coi t»eno duetto delle 11. î O pom. per 
lAoma-

'Arrivato il treno a Terni si notò eh^ 
manc-aviJ. il IVanalór* nel suo c;:*sellD 

Invano se ne fece ricerca, un altio 
frenatore dovette salire al posio di co^ 
lui elle mancava, . 

Il treno prosegui il viaggio, ma quan­
do si î ;inij3(? alla stazione di Borghetto 
Sì ebbe notizia d'un telegramma spedito 
diilla st'izions di Terni che a un chilo-
metro, circa, prima di questa stazione i '^h' e.=!tero. 

*' U' 

ULTIME NOTIZIE; 

aliano 
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CAMRliA DEI DEPUTATI 
Presideu^^a BUNCUEKL . \ . 

*T i l 111 p i l l i l i "i * l'i ù'r i -} t ^ 1 I li M " :^ ' . • 

• • • . - / ' 

Sedili a d l ì^ àicemhre.'/: 
* ' • • • • • 

Si convalidano altre tré'elezióni. 
Morva scrive dichiarando dì optnre 

per GarmìUfltota, Qm'o, (licliìara di op-
itiire per Piacenza. • 

Si comuniciio i risultati della vota­
zione th ieri per la tìpniina del Segre 
turi e delle diverse ommissiom. 

Si If'ggono le proposte dì legge am­
messe dagli uffiei, presentate da Man 
ciuì, da molti ;dlfi e da Curranli per 
un assegnamento a Garibaldi. 

Il Presidente del Consìglio dichiara 
. - - . • - • - . - . . . - . . . I l - . - ^ - / r - . : . - - . - . 1 . %- - . . . - . • • 

che il Governo consente che queste 
prò 1)0 sto si. prenda no \\\ co usi leraxìoae, 
e si irasmeltano alì'csLtme degli uffici. 

Aggiunge anzi che era stalo suo in 
tondim^nlo di presenuire ,un progetto 
diretto ujip scopo medesimo, ma oi'a, 
stante la prcsentnzione falla, e conside-
t'alo che il progetto del governo diffe­
risce forse nelia sola forma, si riserva 
lìi pi'OpOi'lp alla Commissione, che verrà 
no mi nata, se questa vorrà eh ÌM ma rio nel 
suo sono. 

Si riiivi'c\ alla sediita di domani lo 
svolgimenLo e la presa in considerazio­
ne di di tte propnste. > • 

Minjjheni (ministro) presenta il pro­
getto sulla Sil;i dilla CalabHa. 

Si procedo alia vot;iizione di ballot­
taggio per la nomina degli altri 4 se­
gretari. 

Agenzia Stefani 

ciati Istruzioni, di cai parla il Diritto 

- V Roma, 1 dicembre. 
. Domani si costituirà la Commissioiie 
del bilancio e nominerà;jlo sette Com­
missioni per Pesame dei bUanci dei sin­
goli Ministeri W.. ;?' 

Componendosi di 19 membri della 
passata Commissione e contandone so-
Uimente undici nuovi, essa intende di 
fare rivivere gli studi e lavori già fatti 
pel bilancio di prima previsione pel 
1875, 'Olio scopo di aflVettiìrno, per 
quanto è possdMle, 1'' di3cu3??iono. 

{Gazz. d' Fialia). 

Mratto dai adornali esteri Ì3 
' i 

Secondo il Daily Telefjraph ì\ conte 
ScdunvaìofT, già ministro di polizia a 
Pietroburgo^-^'p0l inviate diploma lieo a 
Londra, snrlfcbe richiamalo in" pàtria, 
s&ntechò egli è molto addentro nei se­
gréti (Iella pol'XÌfi delta capitale, ed il 
personale presento non rispose nelle 
ultime cospirazioni alla nRcessità della 
sicurezza dello Stato. 

p** * 

• P V ^ « H 

Parecchi giornali, frag li aitn il Roma 
di Napoli, e r Epoca, di Firenze, haimo 
ri forilo che sì tratts in questo momento 
di un muiaménto di prefetti di varie 
Provincie. 

Crediamo questa notizia destituita dì 
ogni fondamento. {Fanfiitìa). 

-^^VtT' •Tf^-'-^yf"—-~"* ri^ 

Sappiamo che il Ministero è intenzio­
nato di presentare un progetto di legge 
concernente la mìcessiià di alcu(d yr 
genti lavori alle argin;Uure dtd Po. 

{Monitore di Boioytta). 

• Hfijgji^jujJiurL'rrt'gnJjRga 

rriere fella sera 
!$ t l i^emhr 

^ . ' • ' " ^ 1' l l i l ^ i m i ^ . l . l . . 

NOSTRA COUPJSPONDENZA 
> f t * ^ * ^ J J . " J ^ * — W 

• • "1 ^ T . . I l . 

I l nostro corrispondente da Koma 
fu il primo a davo hi noti//ui elio il 
conim. Ciiriicciolo di Beila avea dato 
lo sue climissioiii dal posto di am­
basciatore a Pìptrobiirgo, 

Quella noti/Aa era poi s tata smen­
tita dalla Gazzetta tVItalia^ la quale 
oggi seri ve: 

Si ritiene imminenle un not':;Vole mo-
vi mento nel nostro corpo diplomatico 

' j 

s' t"ra trovato il cadavere del frenatore 
schifiociato dal treno. 

Pare che quel povero dis^jriizialo nel 
muover»", il macichinirfaju dei frt3oì ca­
desse, l'trse perchè r>tordito e intirizzito 
dal freddo, eh' era dif.u,ti straordinario. 

(Gurr. hai) 
U fai ci .e» é^-ìlti %t&,ix^. ^MvB.^, 

iìuUeìtino del ì. (Ucembre. 
h^iscite — Mischi n. 3. femmine n. 1. 
MaiiimouL — P(iesanin f^nrunzo, In. 

laìuolo celibe, di Punte S N colò con 
Lion Mutria, litlaiulo, rubile, di Volt,a 
B|s rozzo. 

Pastinato Luigi giardiniere, celibe; con 
Ct^rpanese Mivi'ia, e salinga, nubile, en 
tiandji di Torre. 

Morii, — D:Ì1 TOPO Raldassare fu Gio-
v.nni, (l'anni 7(ì facchino, VÌMÌOVO. 

Basico Furliui Margherita fu Boritilo, 
d'anm G(j, cucitrice cooiug.U.'J. 

Mf^rcoìnn-Vanzd Angela fu JSimtf̂ ^ 'di 
anni 74, civile, vedova. 

Uezzoiaio Giuseppe fu Luigia d'anni 48, 
cal/.oluio, coniugato. 

De Filippo l/'aMce Apollonia fu Bene 
lìcito, d'anni 74-, cucitrice, vedovii, (Tutti 
tl\P:ìdova). 

Bsboiin Diìnicìe fu Giovjmni, d' anni 
6ì, miniatore, vedovo, di Teolo. 

%ti\*^,' 1, nrri.,wi*u-P$*rt(r^ir*Bv/\3fi' 
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l OSSERVATORIO ASTLIONOMECO 
i) V A. 1) 0 V A 
• lì dicembre 

• A jfìie?.?.o'ii vero di Padova 
T^Tipo med.di Padova ore U \\^À'iì s.Ui),0 
Tempo TJied.dì Roma oro 11 m. 5^3.21),7 

Osserva dotti Hcteoro tngich<ì 
eser̂ uitv̂ ; airrdtezz;.', di m 17 dal suolo e li 

m, 30.7 iid iivi;Ho medio -le' m^̂ r :̂  
. l a . _. ^ -h "-F-* 

rH — . * - . . Th" ^ • P f 

4 «lioifiMts^^&a'c 

hrom ii O*̂  -#mili. 
Ter;-nomet. centiii.r, 
Teri::5. del Vi-p. acq 
Uiìiidìià rclaiin . . 
liiv. ttlor. lU'A vtviìio 
SIRIO 'le! cioio. . . 

Orf? 
9 ani, 

1 | I I I H B p 

— tl̂ iìt 
7.10 
100 

N 1 
n li V. 

nebb. 

3 p. 0 p. 
• • - - = . . . . . — I — 

7u3,'ì 7a-ì.2 
• s 8 [ mi 
8,231 ?sS4 
07 I100 

nuv. nuv. 

Ln GazzeKa sir-entiva indirò giorno 
la nolizia che il nostro ministro a Vh-
troburgo avesse offerto le sue dimis-
sioru. D.(fitti e3f5e non erano ancora 
pervenute al Ministero dejj:li esteri. Oggi 
invece sappiamo clic le dimissioni fu 
rono date ed accettate.' 

Si dice che il mfi rehesc C;traccTolo 
id)bia dato le dimissìonii per entrare 
nella polìtìcii militant*?. A tal fine nelle 
elezioni suppletive egli porrebbe la sua 
candidi* tura nel col logie di LacodonÌE. 
Si suppone che la sinistra possa ocqui 
stare in lui il suo futuro ministro degli 
«st;>ri se;Ì.brando poco ferie te aspi­
razioni di alcujii sinistri attuali ad un 
utlìcio così aito od inrìslòcralico. 

Airereditii dìpioniFìtica dei Caracciolo 
si dice che aspiri il conte Bàrbolanf 
nostro rappresentante a Cost ntinopolir 
i\la si prirIa anelio di lina o ìtév'U^ U(la 
della leA'azioìie di Pielrobin^go, ài nv.ir * 

F 

chese D'Azoglio già ministro a Londra 
ed ora in ritiro. ' > .' 

Alla l.'g3zìone di Miidi'Id si vuole rhe 
possa essere trasferito i! conte Curii da 
Wasliingt MI. TM tal e.ì^'o.àiìostro rap 
presentante presso (a Cisi Kiancx vef* 
rebbo nominato lì conte Greppi. 

Pelò non sono ancora decisi i cani' 
bìam^nti che f'.vpàiVno 'tuóp;ò, e queste 
n 0 \h ie so ri o d -A n ti! ri fé r Ite i; o n i u t ta 
riserva. 

Il Diritto ayoa pitl}bli.oafo, facen­
dovi sopi'a le Solite glosse a scusa-
^ îqno, una protesa Circoiftre riservata 
del Proretti ai Satto-Prefetti e Ooiu-
lììissaii distrettiiaJJ circa la possibilità 
di prossìiìd ino vi mi)] iti rìvolti^iouat'L 

JJ Opinione SI non ti se e coiiìo sogno 
la noti/.ia raccolta dal Diritto : 

nnn ; :?(ru d-dl'in tiìr no n o w li a dì l'ctio ai 
prefetti ;dcun cli'colii're per avvertirli. 

Jìoma ì° dìccmbro. 
Gli assenti sono tornati e convoglia 

rono da N ipoìi un rinforzo (f onorevoli 
della Sicilia e delle Calabrie. Ogglm ì 
la Camera conta un numerò di pre 
èenti a Roma quale sinora non ha avuto 
nelle più solenni circostanze. Dica la 
Camera, non TAula di Montecitorio nella 
quale ieri sera sì avvcrtironi> parecchie 
lactine. Ma la baHagiia' uggiosa cìie ai 
dovea combattere per la nomina de'se­
gretari allontanava 1 pacifioi, che del 
resto si affacciarono, e diedero il loro 
voto: poi si cccìTssjrono. 

il telegrafo a quest'ora vi ha già dato 
i particolari della sedut9j,,-e io m'asten-
g') Vi-danticr. dafrintruUtnervene anche 

Il 30 il Pari amen lo germanico co 
nuò la discussione sui bilinci dell'Alsa­
zia Lorena, e st-il progetto di prestito 
alsazianQ-lorenese, e deciso il rinvio ad 
una commissione di 21 membri. 

Nel corso della discussione, nella quale 
i .deputai dell'Al saxia Lorena si eapes 
sere contro il jjrogetto d'imprcstito, co­
me pure contro la dotazione ecce»f^iva 
(ieir Università di Strasburgo e final­
mente contro gli enormi pagamenti a 
motivo di scuole che fruttano più all'Im­
pero, che all'Alsazia Lorena, llismarck 
dichiarò : » 

« Qui si tratta degli interessi dell'lm 
pero non di quelli dell'Alsazia Lorena; 
rUniversità deve servire agli .scopi del 
l'Impero. Noi abbiamo conquistato quei 
paesi all'Impero in buona guerra, in cui 
difendevamo la nostra vita. 1 nostri sol-

, dati non sparsero il loro sangue per 
l'Alsazia e Lorena {Bravof) Noi siamo 
sui terreno degli interessi e della po­
litica deilTmpero, Per una stessa ragione 
l'Alsazia e la Lorena furono annesse e 
non pegli intere.?3i di campanile di quei 
paesi. Neir Impero abbiamo altri inte­
ressi diversi da quei signori, il cui pas­
sato li trascina verso Parigi, ed ii cui 
presentali volgerebbe verso Roma. Dob­
biamo pensare all'Impero, e perciò ab­
biamo chiamali anche i r*?ppresentantì 
deli'Alsazia-Lorena. Le mie tendenze ad 
un parlamento alsaziano*lorene.?t>, che 
erano già troppo ferventi, rimangono 
tuitavia io via di principio, ma si mo-
dilìcorono dacchò intesi il tono dei de­
putali alsaziano lo renosi qui presenti. 

'Simile parlamento sarebbe una com­
mozione continua, avrebbe forse portato 
dei pericoli alla pace. Una simile isti tu 

i ministri, alcuni m e n t r i del Consìgh'o^ 
di Stato, i semi tori e i depututi del Chi fi 
per la loro partecipazione all'ordinanza 
3onale, che vieta la pubblicazione di 
Kdle pontifìcie, che eccitino albi rivolta. 
l-a pasionìle desti) una gr^n le impres­
sione.».. 'i. ' • ' • H .. . 

. . r -••]• • ^ ' loììdru, 20.''-'' 
' L' 0/iS(!rt)Î AfÌmiiinzia oJÌ\e Diérioli ben­

ché non si i sericmionte anon 'lai,o, iulia^,j 
via pel momento non può darsi a nesr--
su ria occu|>;izionn, . . . ; 

' " • • '•••• -•' Ali'tw, 2 8 . " • 

If A>nne ciotto presUhutó deUu Camera' 
ntì \ C'^rx Oo voti" U''caridìHhto' min!gt'er';al(^ ; 

Ziukos; 37 sdiéde erano bianche^ ': 

=•• » • 

- ' i i - J \^'i\r-—^—.^-t^K*- • - '^' * • •». - * 
i.f. j ' . ^ ' . . • 

U.':.TI:MI DISPAXJGI '. 
V • I . . * 

{Affpntia Stefàm) •••• 
I . 

• ^ 

. • : ! 

• - i i 

ì 

• I, 
V 

f 

^ 1 

m. 

•̂i vnexTAydì dvUlM id mezì^odì del 2 
Temperatura nrissini? ==;: i- OM 

mmunJi = 7, 5 

* che' il momenio della rivoluziona si 
avvicina. » Na deiiva pnrc;o che Pon. 
ministro non piio aver dettale le spe^ 

toner a calcolo quell'arruffio di recrìnii-
nrtzionìi;scambfevo!i fra partiti, che sbol­
lite le prime impressioni sia de Ha vii' 
lorifi, sia della scQiintta, ritroverà di 
p er se j I p erdu to eq u 11ib ri q eo m e facgua 
d'un Vaso d[e|.-ósto in p:ice suirarmadio. 
E quando T avrà Ir ovato, sapremo con 
slcarezzà a che tenerci in punto forze 
dei pru'titi. Finora i calcoli partono da 
semplici dati approssimalivi, Question 
polUielie vogliono èssere per vedervi 
chì.'i.ro e pa3s:!r al v3£Ìio le convinzioni 
dt'i deputati, e una dì queste si va 

:. di ^iù pronuueiaudo sul terreno delle 
misure por la sicurezza pubblica, delle 
quali i r a cenno nella mia lèttera di ieri. 
Jlìc ojm, hic hihor: il gabinetto è de 
ciso di allroulare su questo campo una 
grande battaglili, Si dicache Lanza sì 
fjrà questa volta il capo della parte 
avviTSiiria: ma, domando io, quale au 
torità potrà egli esercitare scendendo a 
combattere un progeito , che ne' suoi 
cimenti rudiìnentali, fu opera sua? 
Viv me credo che il e-uo nome sia si tlo 
nie.i-Bo innanzi come uno spauracchio : 
egli del resto, nel suo ultimo discorso 
a Torino, si chi;iri p^l primo convinto 
deihi necessità di venira a qualchi; forte 
rimedio per la tuteli diirordine,. 

Piuttosto vedremo sorgere dalla di­
scussione il fiiataama del regi-smidismo 
siciliano: ma gii stessi deputati dell ' i­
sola sono iinpegnut' a n)'ì trijiscorrere 
tropp'oltre tie non vorranno incorrere 
la brutti taccia di seinimlisti, L F. 

Il progetto dtlPonor. Biagio Garanti 
per un assegno n G;U'il>:ildi gtnsta d 
questo 

Ariicoló nrììco 
t L^i'umuo as^Vgnd concesso a ciascu­

no dei Mille colla legfe del 22 j^èhnaio 
1865 ò ptfl condottiero di essi, Giuseppe 
Garibaldi, elevato a lire 20 mila. » 

per la circostanza che tutto sf ridusse 
colia commedia Shukospòriana: mio j ̂ ion; ,̂ stidjilita in forma legislativa, pò-
rumore per mila. . ; tiebbe difficilmente abolirsi e perciò 

Per nulla dico, percliè non vaglio 1 non si potò adottarla. Ndle questioni di 
scuola noi progredì uno cnergicanii^mle, 
e dovremmo forse più energicamente 
proftedeie. Non possiamo tollerare n*lla 
scuola degli elementi, i quali non dirò 
che conducessero al cretinismo, ma pure 
avevano cura chg la gente non si sve­
gli osse troppo. Le mìe azioni nell'Alsazia 
Lorena saranno sempre guidate dallo 
interesse per l'impero o la sua sicurezz;i; 
non mi hiscierò distolgiere da alcun 
rimprovero, minaccia, gnggcótione, o 
persuasione, ma prima che colà io possa 
procedere dtìcisamente, voglio pei sua-
dermi che vi si^mo tali elementi, in cui 
possa fidarmi. D Ila crescente geiu'ra­
zione possiamo attenderci migliori ri­
guardi; bisogna provvedere perciò delle 
buone scuole. » 

'PARIGI, 1. 7~;-. Il M*ìsSaggio prubdiil-, 
me ale c,inpiu;irà domani,- •. . . •»._, 

MONTEVlpEO, 20. - Aa^i«uraai che 
Mitro .'̂ pkfi a Ruenòs Ayres uiV parliti-. 
miniano pfT tratlire delia p-ice. ". ,• 
, SANUE.Ì10, 1. - - L'Imperatrice di 
Uusrria e arrivala, 1/ attendevano alla 
Stazìcm^ il principe Amojeo, 11 Pref̂ r̂tto, 
il Sindaco, tì una folla immensa. '̂  , • 

Pi l l ld l , 1. —.. As?,emt>'va. — fìi^iT^t & : 
rieletto PresHUnte con o'iS votit vi fu- ^ 
louo 2Òo p( hede bianche'. . : ^r 

Vennero eletti vice presiiLmti MarUilf, ; 
con A22 voti, H^m;/>ì CVAZÌJ con 327, ' 
Kcrdrcl con 2c>7.. pel ;quari.o. vice presi- '] 
dente aiìravv! bdluttaggio fî .̂v4?<fii/r{/*̂ -'lì 
Pasqitfcr e lìampoìh .* ,. '/'/ ; " .' 

-. " . - . '. . . . ^ - • • . f - • T • \ ' 

L'Assemb!o!\ disautera'domani la legi^Qv, 
sui quadri deb'esercìto, qu-ffdv la legge^f; 
suir inscgnamontOj superibre. " /• '' ' 

Dicesi che il.MHSsag^io r-ssendo filalo 
moddìcato.i .aiJ leggerà soltanto giovedì.' 

1UIUXELL1!:S, l. - Vepiàsseanoc della 
sinistra annunziò una uuerpellanzi su 
certe r.pplicazioni della l^gge di esir.i-
dizione; Pintfrpelhmzi è fi ss'tu per 
venerdì. « . -
^^.BERLINO, 1. ~ mcM4à: ^ì rinviò-
il progàUd dt pr.-^snto polla marma e 
l'ammini.-iryvjsme del telegrafi alla com-^'. 
mi '̂s^one Vnil hi lancio. Durante la di^cus-
sin ne n mini.^tro della marina conétota . 
cibo in costruzione dell© navi venoti ri-
tì!rdat;i in ci.iusa delle mofiifieazioni chè-i' 
•̂'evft̂ rvjl mU'Odurre. • • "..'%'•' •••-' 

Disse che il si^ìtenia dei moniiors fa 
abbhniiotuiiopeU;^ protezione dolio sboc­
co dei fìùmi, ;Bnstando"Ìe h'ivi torpó-
dìtu'e te cmnoniere corazzate. Il bihtn'-
ciò df'ila m SI riha ftî  rinvialo alla com-
mi-'sìone da! bilancio. 

RlOJANKlliO, 30 - Si ha da Buenos. 
Avrcs. • " 

Li b.Uì'gba del iS novembre presso 
L"iV'?rd(' fra Ai'ias e Mi'.re durò ti'e ore 
p il risulL'do rimafsfì indeciso. Le truppe' 
del v.overno ebbero 400 tra moni e 
f^-ritij je po'di!e degli rnsoriTsono sco-
noaòiuU'.; 

PARIGI , L — TI G)t'rrno noti ha an­
cor; r.'Sp '̂S'O ;:.lla nota della Russia del 
petit'?mb e relativa ai rr?ult-id déHa con-

I " • • "- . ••" i"-

fcrenT. ,iTi BiuxUes, La notizm vhe pia 
prò ^s'ma uria ritìòV.i oohftìre;iza è pre-
ni: tnr;(. 

:Ft i 

4, 

* 

.-T. ^.-—-^rt-f 
I . t . ._• . ^ . | . 

:.:*t*:ie^j^-à-'f^-^ ^fT^SZrKLi^^^Jk, JXOT'iKlii 

: - * ' 
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Berlino, 30, 
. Secondo riferiscono varii fogli dello 
pr->vincie il con tu Arnim avrebbe de­
siderati come difensori i deputa'.i Gneist, 
Lai-;kcr'e Marquardsen. Queste voci td 
fondano sul fatto che il tìijlio d' Aniim 
ha pjirlalo nell' atrio della Cambra coi 
suditetii d'jputali. 

AL Parlamento si apparecchiano dello 
proporle per P introduzione d'una tassa 
telegrafica unitaria sulla basa ài un 
marco. 

L:Ì questione deiraùmeìUo delle tariffe, 
secondo le idee del caMCclliere dell'ini 
pero, dovrebbe essere discussa da un' in 
chiesta di ttelegali del commercio, del­
l' industri:!, e dell' agricoltura. . 

•'-••• ' Londra, «H. 
},'Agonzia Rf-afcr ttdegrafa d« Pans-

ma 0 novemb"e ; e L'arcivoscÌLiVo dì 
Sanlj'igo, e i vescovi di ConccqKUOo e di 
Serena hiinno pubblicata um pasforale 
nella quale scomunicano il pre^idon J , 

Un •;'/î ^É.r-mnfi tjtb.̂ '̂ i.-hìni ^icrmU nspOfL 

La niuesirf» ili Lugu:). ii-glese qui r*— 
sii'ontcv r comincia In sue ieziord col 
ine.̂ tì di Dii'embre p. v. ed ifiVe a' si* 
gnori Si;Ud'..mi d: d.u- ho wt) iezigni 
iid * K ittiniiioa pec ii, !<. 20 ; i ni' so. 
3-S23 • Vìa Cigiintessa, N. 1303. 

ia^iC'-a' coììipetente 
A chi recapitasse presso i signori 

Fratelli Sangn inetti u Santa .Appotonia 
UH Una stato perduto Domenica sera 
in città. • " S31 

; . . ^ r . • 

c U d " • 
prof. tìJb^ .^"t'r 

-1^Éi<r<UlU L>..-iq 

i ^ ^ ^ j * 

VA. 

! t l̂̂ sco e j-pancjss 
Prese.nl;u'*si dalle 12 ;dlii 2 in casa dei 

signor Gio. Battista Cavali ini, via Ui.dio 
N.'1777. 8 700 

Sini^TT:\COLl 
Tu.».Tito ii:7oN4j»Koi. ''Tatti in ma­

schera, opera dd imicstro Pclrotti. — 
Ore È, 

'ffK.ìkTn** d/vwiBvi.m. ^-' (ja dram­
matica compUifma G isilinì Biaggi Rosa, 
ni p presenta: Amore s fi ti za siiìikiy di Paola 
Ferrari. — Ore 8. 
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. PBEFETTURà 
ni'lTjTi PlinviNCrA DI J.'AUuYA, 

r ^ 

• R e c e n t i s s i m a P u b b l i c a z i o n e . 

,jiji„ijjj::;i-^^ •*..^.,/.?:sry:sr t*!r'ijiAj>iiHM .v.'Ji'rqi»JuiJ.gJi»!-><^ i w ^ 

t̂  

ullo orr 11 aì)liiiu nrllii rrsidrnxii (1Ì Ì\\ÌV-
hU\ Pn^fiiUiira, soLlo l'o'^S'rvnnzii ilei vit̂ tiuliì 
ItogolanjiMìlo sn!!a ronlabiIilinioiloSfaÌD, 8i 
proi:ei.U r̂ii nli* lippa [Lo a ni uzzo di î sU razione 
•4v ('iuulclo Vî r̂ nm pnv ìa delih(^ra d(̂ i la-
Tori di ijninnli^iJ/Jonn por anni qnuUiu dtjl 
lìuovn sostegno a Conca ròn straninzzo sol 
Tiunia Urea la â  Liiuena t:oniprL\so il Ca;scJJo 
pei iri;inovratorì, nonché h scoglìnrc o to­
paie, duì a iìioul(% od a vallo presidiano 1L̂  
sponfh.̂  (ìoì nuovo ;ilvnD, 

La gara VCITÈI ap(̂ raa sul dato atumo dì 
!.. (3(517,— e lo offerto do^'rannn portare il 
ribasso peraMiliudo che 3 ara .stabilito air atto 
i\vXV innnilo. f ' ^ 

O^ni asjuVantt.̂  dovrà estbnv? i pro.scritli 
Cerlifìi'.nti tlMdonnila o nìoraliià, o cantaro 

la propria oOrri;* con uu deposito in f̂ dOft.̂ — 
in^ Cartoli0 dtd Dobilo Pnliblico ni valoro di 
Eorsu, olire a I., Ì!JO.— in VÌKiiot|i delta 
BanCiì N;tz)V>naIeper Io speso e la.ssc incroilii 
airappallu. . . p • 

. il fernìino ntfì(̂  por Io offerte dì rib^k ŝo 
dtil ^2\V' sul prezzo deliberato (rATAu) resta 
fino ad ora stabilito sino allo ore 11 ant. 
del giorno di Sabbiito 2 (lennajo 1^7 ,̂ 

U lavoro dovrà essere conijiiuto entro 
anni quatiro dai di della consegna, a Vini-
porto convi'nnlo sur a <-or ri sposto anniial-
meni e in due mie senìostridi a misura dtd 
corrìì^pondente n valicarne a lo di lavoro, re-
golannenlo eseguito, con dednràonî  ]jerò 
del, vibiìsso d'asta, e con ritenala chi U) 

Sor 0[(j da conE^ervarsi a f̂ jaranzia dell* a-
oi7Jpìnien|o per parlo delT impresa dei;!! 

obbli^bi eontratluaii. 
U pagamento a vSaldo seguirà dopo T ap­

provazione dei coiiandò a tentoni del CÌN 
pitoiato d'appailo, ostensìbile in nn al rias­
sunto di perizia ed ai tipi, presso questa 
Prefcllura. 

. ^Jtuùnvii. Vi 30 Novembre !87[. 
" I l Con? ì̂i?liero 
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a VeDeieia e ad .Irqua 
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Col prossimo anno 187^ 
Verranno pubblicati men.". 

_ . ^ ^ . „ ^ _ ^ .. . ..̂  .^^. . semente, dodici nuovi r o ' ' 
manzi di niS'lIKkxsO »A%' i ì t l n\ f?ro?.Z'> ih fr, «.5W ciaS'Mjno. — Per gli asso­
ciati all ' iutiera coilezioiK! fr. l!8 piìguIjiU m n niiinio a coi srgna di ogni voìum.e 

Eecò i titoli df*ì nuovi lavori : . . 
• L A FIGLIA DEL R E 

FANTASMI" . • 
L t J I S E L L A ' 
ANGELO CUSTODE 
V E L L E D A 
S T E L L E CADENTI . 

UK CaORNO DI SOLE 
FIORENZA , 
Rosi!) DEL B E N G A L A 
UN DRAMMA IN M A R E 
AURORE. B O R E A L I 

ì ••$:: 

FANCIULLA I 
Chi desid* ra assodarsi è pregalo ìnviiVre la pi Ofiria firma all' indirÌ7;;.o dì 

MEOOUO SAVINI in Firerinc, via de le Farii^i', N. 4, o presso i'AmminisiraT-ione 
dei Gionuìtc di (hidova, .. • 

A f i : «^•^^w^^ 1 ua-aiMH*'.' Jtf i* N igwgj-i,jt f I ̂  :. ijj]^.i. ~v^tiitr^tTpvm ^•^^Itta^Wri 
T > " —"•-•• 

W * ^ ' t ' W r i » -T—-n -•-lTr-<"''fnlìf^]^ 

vendibile presso i Librai di qui 
t^ami 

—k — — • • • -
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Piov. r'i FiidoVa * ni tf" (li ra'ìòVi.i 
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suoi principali contorni \% 

a» I .f. m Ti% 

TI sig, Santo^so Uain)ondo elio li|;ne in 
affitto nn [a ti fondo di Canì(>i '52 cTrea dì 
proprietà del sìg, Alessandro Quolo sito in 
Conunìo dì Vi gonza ira confini a mattina 
strada No ale se, a n^czzodi Baita, Ai^rigonì, 
Pavanello, a ponente strada Comunale e 
Scolo Neyrisia, a tramontana t'umuccHp 
Tergoia . ̂  • 

FA PUlmi.lCAMliNlK NO t̂O 
che viene vietalo a cbìunque V ingresso 
nel tonimani0 tìiedesimo soJto fjnaluiKpie 
pretesto cjinsta. il disposto d(d capover«) 
d{dI*arbT!2 del Codice civile vìgente, a 
senso anche delFarL 8, N. V del J)eereta ^ 
Italico 21 Seltemlire 18UU, Molla circonie-
fer^iìza fh Ooiif) J;)iirondo sono piani ali ap­
positi pali portanti la scritta: • , 

. CACCIA K rî SGA UlSKllVATA • 
:' . LUOGO CillCSO 

1-82S Hai moli do SaììtcsHo 

/ 

'^^'(sr 

Padova, in 12. - ii. Lire s^iB7/f 
L " : T ^ 

^ ^ w « — • • l_ . I I I 

a:) s 
ile \ 

sima pubblicazione 

ustrative e cri! che 
AL 

NOTIZIK DI BORICA 

•• fivevJi'* 
Rendiui siaihn.^ 
Oro 
LoLdr». tre mrs ' ,, 
Frar.cia 
Pi optilo razionale 

Banc^ nazionale 
AfJojii moridjoDiUì 
Obbl. meridionali, 
Banca Tost'jsna 
Credito mobilinré 
Banca generale 
Banca italo german. 
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">••• ANTONIO mr. SELMI 

f ^ as I 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE, 
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SCIROPPO LAROZE 
".O'^Zc DI AnÀNCÌ i AMARE 

^'tifinni dfc j^-i^cji:^ ;ifi(^fia/toia via efficacia come: 
TONiCO i?;iimTANTE, yer rialz;irn le. funzioni 

titiiiti »Tftoniiico, KLiuvare queffede[(/i ietcstfni e 
gutìvir^ìlft rî iilfuiiir. nervose, acuto, o croniclic. 

TOHICO ^%m'l-TÌ'mV0:iO, ì>er gimrire quel 
m l̂e&^̂ î e \ìh^ s^ato variti torme preotitto \o 
inulatt.iu t̂ he ̂ variac* dn prniciino, e faci­
litane !fl iiiĵ tfliit̂ Lft. 

con 0 tì^j^ii .latìiimur.ìUa, d; uui gli auinri 

TONICO KU'XSUTORii, j.*̂ r combaueve Tini-
jMiteriiiiunU: dot 5ìiu^u(!i la dispt^jjsiaj l'ane­
mia, h sÉT .̂itietxit. i'iuapi^clenia, te inalatiìa 

%, ruc d*̂  Ijioni^-Saiul^PauL Paris, 
Dt|'iiiUii Ir /̂ atfftua ; coriAelio « 

Padova - TIPÒGR. EDIT. F. S AOGHÉTTO - Padova ! 
r-ai-n 4 - IH I . . I 

W ftfe [M. m^ 
t 

su ì 
. . _ . . Ir-

Veadìblle presso la Tipo-
gviifta t'\S,\,(.;(J{IEirO, fa f.î  
bi'ti i-ui D lì {] r.m [\ e mm se ii 
Padova Ù V'orati a, ed i piìn ci-
pall l,tÌMMÌ. 

Lot to 11 radoYa i l 19 Lu^-lìo ISV-l 

lìA. 

ALEAR ALEA 
Padova iS75 — m-S. Z^Vv ^ O 
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Padova, prem,^ tip. Sacchetto, 1874 

'̂-#* 4tf*^ 

attiwato II 1 oitiìhré ^§94 

Partente 
da 

PADOVA 

R\DOVA ijer VKNEZiA 
^ * . ' 4 J 

64fi|a. 
8,^0 » 

iO,3?i » 

Argivi 
VEN1̂ 7JA per Ai 

P P H ^ V . ^ ^ H | I in - " • I ' —r—— 

Parte n'î e 
da 

VENEZIA 
w*^^ 

iOmnibus 
internaz. 

12.44 
2,32 
3,19 
443 
8,S4 
9 18 

1 

1 

.1 

7,40la loifìTì 
9,40; * ! internaz. 

11,651 » 

3,5li » 
4,i4!» 
5,101 » 

10,15;» 

'iir. 
oinri. 
dir. 
ómn. 

mi:àto 
01 un. 

6.15 
10,30 

^,35 
3,30 

a. 
I 

1 

t 

I 

4;.ìoi • 

• J T 

Arrivi 

PADOVA 

8, 
1 

(K15I 
7,20 

11,28 

3,23! 
4,f)0l 
5,80! 
7,40 
9.20 

• TAliOVA per VERONA 
^ ' ^ l * F W ] . - ^ ^ ^ " ^ ^ » " 

Su* 

o 

ì^artenze 
da 

PADOVA 
1| omn. 

, i i l L t J l UiJli^< 

ni;'dir. 
IV'omn. 

i " " 

Vi misto 

CiO'a 
7.30 i * 

H,38 . 
I,3f) 
5,0o 
8,12] 

55 

Arrivi 

^ \ 

e. 9.™ 
<J>0 
.?,,20 p. 
4,0B 
7,3Fi 

11.48 

VEPiOISA per PADOVA 
Arrivi 

H I — ^ -

Partenze 
da 

VERONA 

1 

i 

ornn. 
1 

lìr. 
omn. 
internaz. 

fi,35 
8.tiG 

l ì , 5 0 
1,30 

7,30 

1 . ' ^ 

- 1 • 

a. 
» 

> 

P* 
1 

1 

f: 

•• 

" 

PA1)0VA_ 
8,Ì0l a" 

12 Vi 
2,21 
3,07 
8,12 
9,00 

P. 
» 

» 

t 

• I ! • ^ W 1 ' - 1 -•-- ' • h . M r f l I 

PADOVA por BOLOGNA JiOJ.OGMA per PADOVA 

cu 

O 

i 
II 

111 
IV 

Partenze 
da ' 

P A D O V A 

H 

•n I _ 

ìomn. 
m isto 
dir. • 
omn* 

Ydir. 

8,2^1 a. 
12 40; p. 
3,32 
6,02 
9,30 

1̂;.̂  

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

Partenze 
da -

B O L O G N A 

••i 

1 

• 1 2 J 3 
Ano * Rovigo w 4r> 

6,11 
è 0.40 

dir. 

umn. 
!Ìir. 

12.15i pSomo, 

3,10ia. 
^t>0 . 

i;i5)p. 
a40i • 

Arrivi 
a 

P ADO V A 
' «01 

7.t)K 
10,20 
4,02 
8,U()| 

a. 
* 

P 

VEiSEZlA per mim 
l ' I I 

I 
<;v> 
m 
lU o 

in 
iV 

partenze 
da 

V E N E Z I A 
!^i 

omn 
dir. 

omn 

5,401 a. 
9,551 . 
4,50^ p. 
9,55 

Arrivi 

U D Ì N E 

UOlNìi: per VKNKZIA 
Fiìrtenze 

da 

10,07 
2,2fj 
8.20 

a. sdir, 
p. omn. 

a. 
si 
r 

1,19 
5.55 

'10,30 

a. 
» 

Arrivi 

V E N K / I A 

4,1 5 j>. • I ! 

S,22 
10,14 

2,54 |p 
8,20 

NB. Oltre la lassa di viaggio iodkat-j vi sono le tasi^e: imposta bpllo dy 
ceni . 5 per ogni biglietto ed il 3 OjO a favore dell'erai io. 
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°r TIP 
iJ-r. ir TO 

IN PADOVA 

> 5. 

2.50 

BsLLAViTE prof. E. " - Ripròdazione delle note già li-
tografaie di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8̂ ^ L. 

Id, — Kote illustrative e critiche al Codice 
del Regno, - Padova 1875, in 8" . . . ^ 

FAVAKO prof. A.' — L'Integratore di Dupre?: ed il Pia-
inmetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 > 1.50 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186 % 
i n 1 2 ' ' .., y ... •^. * i i * •• * ,-* ••*••. * * 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica, 
- Padova 1872, in 8̂  . . . . *. ^ * .r > 

RosANKLLi prof. C. — Manuale di patologia generale. 
- Padova 1870 , .• . . , t . » # . ^ 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni dì fisica. 
^ - Padova 1871, con figure . . . . . . > 

SACGARDO prof. P. A. — Sommario di un Corso di 
Boiaiììoa. IP edizione. Padova, 1874 . * . > 

SANTINI prof. &. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica, • 
IIP edizione. - Padova. . * . » * « • ^^ '̂ * 

SCHUPFER prof. F. — Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i nnncipii del Diritto Romano. - Padova 18C8 > 10. 

TOLOMEI prof. a . P. - ^ Diritto e procedura penalo. 
IIP edizione, - Padova 1875 . . * . - > * 8. 

TUHAZZA prof. D. — Trat-tato d* Idrometria e (.ridraulica 
pratica. IP edizione, - Padova, ISCS . . . » 10. 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi, 
« Padova 1872 . . . * :; •' ' ^' * ^_ 

Iti. Del moto clet sistcmt rìgitti, - Padova 1868 > 0. 
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